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ed addestramento all’uso di n. 1 “Strumento per la determinazione elementare (Carbonio, Idrogeno, Azoto,
implementabile a Zolfo)” da destinarsi al Settore laboratorio di Area Vasta sud, oltre al servizio di manutenzione
programmata quadriennale e al relativo materiale di consumo (CUP I83C22000640005) - CIG: B4BD692AAA
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Il Coordinatore di Area Vasta sud

Vista la L.R. 22 giugno 2009 n° 30 avente per oggetto "Nuova disciplina dell’Agenzia regionale per 
la protezione ambientale della Toscana (ARPAT)” e s.m.i.;

Visto il decreto del Direttore generale n. 15 del 27.01.2017, e successive proroghe, con il quale è 
stato conferito al sottoscritto l'incarico di Coordinatore di Area Vasta Sud dell’Agenzia Regionale 
per la Protezione Ambientale della Toscana;

Dato  atto  che  con  decreto  del  Direttore  generale  n.  50  del  05.03.2024  è  stato  adottato  il 
Regolamento  di  organizzazione  di  ARPAT,  ai  sensi  dell'art.  20  co.  3  della  LRT  n.  30/2009, 
(approvato dalla Giunta Regionale Toscana con delibera n. 968 del 05/08/2024), successivamente 
adeguato alla DGRT 968/24 con decreto del Direttore generale n. 167 del 05.09.2024;

Visto l’“Atto di disciplina dell’organizzazione interna” approvato con decreto del Direttore generale 
n. 270/2011, modificato ed integrato con decreti n. 87 del 18.05.2012 e n. 2 del 04.01.2013, nonché 
l’“Atto di disciplina dell’organizzazione interna” approvato con decreto del Direttore generale n. 
225 del 27.11.2024 in corso di attuazione;

Visto il D. Lgs. n. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 
giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”;

Visto in particolare, l’art. 225 comma 8 del Decreto sopracitato che prevede, anche dopo il 1 luglio 
2023,  l’applicazione del  D.L. n.  77/2021 e  del  D.L.  n.  13/2023, in  relazione alle  procedure di 
affidamento  e  ai  contratti  riguardanti  investimenti  pubblici,  anche  suddivisi  in  lotti,  che  siano 
finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC;

Visto l’art. 1 co. 450 della Legge 296/2006 e ss. mm. e ii. che prevede l’obbligo, per gli acquisti di 
beni  e  servizi,  di  importo  pari  o  superiore  a  5.000,00  euro  ed  inferiore  alla  soglia  di  rilievo 
comunitario, di ricorrere al mercato elettronico della pubblica amministrazione, gestito da Consip 
S.p.A., ovvero ad altri mercati elettronici, ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla 
centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure;

Tenuto conto del disposto del decreto del Direttore generale n. 41 del 09.03.2017 di ridefinizione 
delle funzioni e competenze in materia di espletamento delle procedure di approvvigionamento da 
parte di ARPAT;

Dato  atto  che  con  decreto  del  Direttore  generale  n.  113  del  30/05/2024  il  sottoscritto  è  stato 
delegato, tra l’altro, a procedere all'espletamento della procedura telematica, in affidamento diretto 
di importo superiore a 20.000,00 euro, finalizzata all'appalto della fornitura di n. 1 “Strumento per 
la determinazione elementare (Carbonio, Idrogeno, Azoto, implementabile a Zolfo)” da destinarsi al 
Settore  Laboratorio  di  Area  Vasta  Sud  -  inclusi  servizio  di  manutenzione  programmata 
quadriennale  e  relativo  materiale  di  consumo  -   (art.  1,  comma  2,  lettera  e),  punto  1),  del 
D.L.59/2021) Missione 6 Salute - Componente 1 - Linea di intervento E.1.1.0 (PNC M6C1 E.1.1.0) 
Linea di investimento: “Rafforzamento complessivo delle strutture e dei servizi di SNPS-SNPA a 
livello nazionale, regionale e locale, migliorando le infrastrutture, le capacità umane e tecnologiche 
e la ricerca applicata” (CUP I83C22000640005) e ad adottare gli  atti  connessi,  ivi  compresa la 
conclusione del relativo contratto;

Rilevato che non risulta attiva alcuna convenzione o contratto di soggetti aggregatori che possano 
soddisfare l'esigenza di acquisto;

Dato  atto,  quindi,  che  ARPAT  ha  dovuto  svolgere  un'autonoma  procedura  per  l'acquisizione 
dell'appalto di cui trattasi ai sensi e per gli effetti dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023, 
fissando quale base di appalto per l’affidamento in lotto unico della strumentazione di cui sopra 
l’importo  complessivo  di  €.  78.299,00  oltre  IVA emerso  ad  esito  dell’indagine  esplorativa  di 
mercato appositamente effettuata dal Settore Laboratorio di AVS nell’esercizio delle funzioni di cui 



al  decreto  del  Direttore  generale  n.  41/2017  così  determinato:  €.  61.475,00  oltre  IVA  per  la 
fornitura della strumentazione, servizio di installazione e attività di familiarizzazione all’uso della 
stessa con inclusione di tutte le eventuali dotazioni complementari - €. 14.832,00 oltre IVA per il 
servizio quadriennale di manutenzione preventiva e correttiva della strumentazione - €. 1.992,00 
oltre IVA per la fornitura di materiale di consumo, in aggiunta al kit di consumabili per lo start-up 
incluso nel prezzo di fornitura dello strumento, da ordinarsi all’occorrenza nel periodo di validità 
del presente contratto;

Attestato quindi che gli adempimenti e gli esiti della sopra richiamata indagine di mercato sono agli 
atti  di  questa stazione appaltante nel  relativo fascicolo digitale e che dai medesimi risultano le 
motivazioni per cui la fornitura è stata oggetto di affidamento diretto alla LECO Italy Srl, come 
riportato anche nella proposta di aggiudicazione allegato “1” al presente decreto cui si fa esplicito 
richiamo;

Tenuto conto che,  ad esito  dell’indagine esplorativa di  mercato e  delle  conseguenti  valutazioni 
tecnico economiche effettuate dal Rup, è stata espletata tramite il portale Start di Regione Toscana 
la procedura di affidamento diretto n. 52326/2024 di cui alla proposta di aggiudicazione e preso 
quindi atto di quanto ivi riportato dal RUP, Dr. Federico Luchi, con riferimento agli esiti di tale 
procedura di affidamento diretto;

Ribadito che,  ad esito dell'esame dell'offerta economica, è emerso che l’importo per il  presente 
appalto ammonta ad euro 78.000,00 (settantottomila/00) oltre IVA, ed è da ritenersi congruo in 
quanto inferiore alla base d'appalto fissata in €. 78.299,00 oltre IVA;

Preso atto, altresì, del puntuale completamento del procedimento di controllo della sussistenza dei 
requisiti di ordine generale di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023 dichiarati dall’offerente in 
sede di procedura di affidamento;

Dato  atto  che  la  procedura  condotta  è  legittima  e  conforme  alla  normativa  vigente  anche  in 
riferimento agli appalti attuativi del PNC, in quanto:

• il Rup ha verificato il rispetto delle previsioni del Regolamento 2020/852 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio circa l’osservanza del principio DNSH di cui alla Circolare RGS n. 
22 del 14.05.2024 (“Aggiornamento Guida operativa per il  rispetto  del  principio di  non 
arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH); 

con riferimento all’art. 47 DL 77/2021:
• l’affidataria occupa un numero di dipendenti non superiore a 15 e pertanto non ricorre a suo 

carico  l’obbligo  di  consegnare  la  relazione  sulla  situazione  del  personale  maschile  e 
femminile entro sei mesi dalla conclusione del contratto e che non è tenuta a redigere il 
rapporto sulla situazione del personale ai sensi dell’art. 46 del codice delle pari opportunità;

• non sussistono gli obblighi previsti dalla normativa sull’inserimento lavorativo dei disabili;
• di avvalersi della deroga alle prescrizioni assunzionali prevista al comma 7 del medesimo 

art.  47  DL  77/2021  in  quanto  la  tipologia  del  presente  acquisto  è  costituita  da 
strumentazione  di  laboratorio  che  viene  prodotta  ordinariamente  dall’affidataria  e 
l’esecuzione del servizio di manutenzione non comporta un aggravio del carico di lavoro per 
la medesima tale da rendere necessario il ricorso all’assunzione di ulteriore personale da 
parte dell'appaltatore;

Dato atto inoltre che il RUP ha ritenuto congruo l’importo del costo della manodopera in relazione 
al CCNL di riferimento;

Dato  atto altresì  che  si  è  provveduto,  ai  sensi  dell'art.  26,  comma 3,  del  D.Lgs.  81/2008,  alla 
predisposizione  del  “Documento  Unico  di  Valutazione  dei  Rischi  da  Interferenze”  (DUVRI) 
relativamente all’esecuzione del presente appalto, e che i costi della sicurezza sono pari a zero euro;



Preso atto che, pertanto, ricorrono i presupposti di legittimità e conformità all’interesse pubblico di 
cui all’art. 17 comma 5 del D.Lgs. 36/2023;

Ritenuto, pertanto, di approvare la proposta presentata dal RUP al sottoscritto, ai sensi dell’art. 17 
comma 5 del D.Lgs. 36/2023, e quindi di disporre, ai sensi e per gli effetti dell’art. 55 commi 1 e 2 
del  D.Lgs.  36/2023,  la  conclusione  del  contratto  in  parola  per  un  importo  di  78.000,00 
(settantottomila/00)  oltre  IVA  nelle  modalità  di  cui  all’art.  18  del  D.Lgs.  36/2023  (mediante 
scambio  di  corrispondenza  commerciale)  nei  confronti  di  LECO  Italy  Srl,  con  sede  in  Via 
Copernico  n.  26,  Cassina  del  Pecchi  (Mi)  (CF./P.IVA   10123960154)  alle  condizioni  sopra 
richiamate  nonché  dell'offerta  economica  presentata,  in  seguito  alla  trasmissione  da  parte 
dell’affidataria  dei dati  necessari  alla  redazione  del  DUVRI  finale,  al  versamento  dell’importo 
dell’imposta di bollo dovuta sul contratto e alla costituzione della cauzione definitiva nelle modalità 
di cui all’art. 15 del Capitolato speciale a garanzia della corretta esecuzione dell’appalto;

Visto  il  decreto  del  Direttore  generale  n.  192 del  30.12.2015 avente  ad  oggetto  "Modifica  del 
decreto del Direttore generale n. 138 del 26.09.2013 e adozione del "Disciplinare interno in materia 
di gestione dei rapporti tra le strutture di ARPAT ed il Collegio dei revisori;

Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed imputazione 
degli effetti contabili del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio dell'Agenzia espresso dal 
Responsabile del Settore Bilancio e Contabilità riportato in calce;

Visto il parere positivo di conformità formale alle norme vigenti,  espresso dal Responsabile del 
Settore Affari Generali, riportato in calce;

decreta

1. di  affidare ai  sensi  dell'art.  50 comma 1 lett.  b)  del  D.Lgs.  36/2023,  la  fornitura  di  n.  1 
“Strumento per la determinazione elementare (Carbonio, Idrogeno, Azoto, implementabile a 
Zolfo)” contraddistinta dal Cig  B4BD692AAA,  alle condizioni di  cui agli atti  di procedura 
nonché dell’offerta economica, per un importo di 78.000,00  (settantottomila/00) oltre IVA, 
alla LECO Italy Srl, con sede in Via Copernico n. 26, Cassina del Pecchi (Mi) (CF./P.IVA 
10123960154);

2. di  procedere alla stipula del contratto,  ai  sensi  dell’art.  18 comma 1 del D. Lgs 36/2023, 
tramite  scambio  di  corrispondenza  commerciale,  previa  richiesta  all’affidataria 
dell’assolvimento dell’imposta di Bollo e della costituzione della garanzia di cui all’art. 53 del 
D. Lgs 36/2023 Srl;

3. di dare atto è stato redatto il “Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze” 
(DUVRI), ai sensi dell'art. 26, comma 3, del D.Lgs. 81/2008 e che i costi della sicurezza sono 
pari a zero euro;

4. di dare atto della seguente imputazione dei relativi costi:

• €. 61.475,00 oltre IVA per la fornitura della strumentazione, finanziata con le risorse del 
PNC,  saranno  imputati  alla  voce  B.II  3)  Attrezzature  istituzionali  e  commerciali  del 
Bilancio di esercizio 2025;

• €. 14.533,00 oltre Iva per il servizio quadriennale di manutenzione preventiva e correttiva 
della strumentazione, finanziato con i fondi di bilancio di quest’Agenzia, saranno imputati 
alla voce B 7 a) Manutenzione e riparazione dei Bilanci di esercizio 2026-2030, in base al 
principio della competenza economica;

• €. 1.992,00 oltre iva per la fornitura di materiale di consumo, finanziata con i fondi di 
bilancio di quest’Agenzia, saranno imputati alla voce B 6) Acquisto di beni dei Bilanci di 
esercizio 2025-2030 in base al principio della competenza economica;



5. di dare atto che “Responsabile Unico del progetto" ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023 è il Dott. 
Federico Luchi, e Responsabile del procedimento ai sensi della L. 241/90 relativamente al 
presente provvedimento è il sottoscritto;

6. di dichiarare il presente decreto dirigenziale immediatamente eseguibile, al fine di consentire, 
in tempi brevi, l'approvvigionamento del materiale di consumo necessario allo svolgimento 
delle attività istituzionali svolte dal Laboratorio;

Il Coordinatore di Area Vasta sud
Dr. Cesare Fagotti*

* “Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale 
informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui 
all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita 
dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui 
all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.”



Il Decreto è stato firmato elettronicamente da:

• Marta Bachechi  ,  responsabile del settore Affari generali  in data  03/02/2025
• Andrea Rossi  ,  responsabile del settore Bilancio e Contabilità  in data  04/02/2025
• Cesare Fagotti  ,  il proponente  in data  04/02/2025
• Pietro Rubellini  ,  Direttore generale  in data  05/02/2025
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Affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1 del D.Lgs. 36/2023, della fornitura, installazione 
ed addestramento all’uso di n. 1 “Strumento per la determinazione elementare (Carbonio, 
Idrogeno, Azoto, implementabile a Zolfo)” da destinarsi al Settore laboratorio di Area Vasta sud, 
oltre al servizio di manutenzione programmata quadriennale e al relativo materiale di consumo 
(CUP I83C22000640005) – Decisione a contrarre 
 
CIG: B4BD692AAA - CPV: 38340000-0 

Il sottoscritto Dott. Federico Luchi, in qualità di Responsabile Unico di progetto per la procedura in oggetto, 
coadiuvato ai fini della presente procedura dal Settore Attività Amministrative di quest’Area Vasta quale 
struttura di supporto stabile al RUP come stabilito dal Decreto DG n. 41/2017; 

Visto il D.Lgs. n. 36/2023; 

Visto in particolare, l’art. 225 comma 8 del Decreto sopracitato che prevede, anche dopo il 1 luglio 2023, 
l’applicazione del D.L. n. 77/2021 e del D.L. n. 13/2023, in relazione alle procedure di affidamento e ai 
contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, che siano finanziati in tutto o in parte con 
le risorse previste dal PNRR e dal PNC; 

Visto l’art. 1 co. 450 della Legge 296/2006 e ss. mm. e ii. che prevede l’obbligo, per gli acquisti di beni e 
servizi, di importo pari o superiore a 5.000,00 euro ed inferiore alla soglia di rilievo comunitario, di ricorrere 
al mercato elettronico della pubblica amministrazione, gestito da Consip S.p.A., ovvero ad altri mercati 
elettronici, ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo 
svolgimento delle relative procedure; 

Visti il Decreto DG 141 del 15.07.2024 e la delibera del Consiglio Regionale della Toscana n. 66 
dell’11.09.2024 con i quali è stato, rispettivamente, adottato e approvato il Bilancio preventivo economico 
annuale 2024 e pluriennale 2024-2026 comprensivo del Piano Investimenti;  

Dato atto che: 
- l’acquisizione in oggetto è presente nell’elenco degli investimenti presentato da ARPAT alla Regione 
Toscana per essere ammessi al finanziamento Piano Nazionale per gli Investimenti Complementari (PNC) 
ed è prevista nell’elenco dei beni da acquisire con indice di priorità 3, con avvio dell’investimento entro il 
31/12/2024 e scadenza 30/06/2025, allegato all’accordo attuativo “PER LA REALIZZAZIONE DEI 
SUBINVESTIMENTI DEL PROGRAMMA “SALUTE, AMBIENTE, BIODIVERSITÀ E CLIMA” (art. 1, 
comma 2, lettera e), punto 1), del DL 59/2021) – CUP Master: I83C22000640005 Linea di investimento: 
“Rafforzamento complessivo delle strutture e dei servizi di SNPS-SNPA a livello nazionale, regionale e 
locale, migliorando le infrastrutture, le capacità umane e tecnologiche e la ricerca applicata” approvato 
con DDG n. 91 del 02.05.2024; 
- le risorse per la realizzazione dell’investimento in questione sono state destinate ad ARPAT con la DGRT 
244/2024 e successivamente impegnate con DD del Settore Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di 
Vita e di Lavoro della Regione Toscana n. 10609 DEL 10-05-2024; 
- tale fabbisogno non può essere soddisfatto mediante adesioni a convenzioni Consip o a contratti di 
centrale di committenza regionale (soggetto aggregatore); 
- tale fabbisogno non può' essere soddisfatto mediante adesione ad accordi quadro/sistema dinamico di 
acquisizione Consip/soggetti aggregatori; 
- che, per quanto di propria conoscenza, in quest'Amministrazione non esistono contratti vigenti con cui 
questo Settore possa soddisfare le proprie necessità di approvvigionamento; 
- preliminarmente, in esecuzione del sopra richiamato atto di programmazione, è stata condotta una infor-
male indagine esplorativa di mercato mirata a verificare la disponibilità sul corrente mercato di riferimento 
di sistemi idonei al soddisfacimento delle esigenze tecnico analitiche di Arpat.  
Per quanto concerne l’acquisto del p.c. al servizio della strumentazione, si è seguito il parere del 
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competente settore informatico dell’Agenzia (SIRA), di procedere in deroga all'art.1, comma 516 della L. 
208/2015, con fornitura del p.c. medesimo da parte dell’affidatario dell’analizzatore, per le seguenti moti-
vazioni: 
    • il software di gestione della strumentazione deve essere installato nel PC, che deve peraltro essere 
idoneo alla gestione della strumentazione; si ritiene opportuno acquistare dal fornitore della strumenta-
zione (acquisizione e elaborazione dati) anche il PC e l'installazione del software di gestione, onde evitare 
che l'acquisto separato possa generare problematiche di funzionalità dell'intero sistema non ascrivibili 
agevolmente ad uno o l'altro fornitore; 
    • acquistando da un unico fornitore tutta la strumentazione ha come riferimento un unico centro di re-
sponsabilità per qualsiasi problematica o malfunzionamento; 
    • è stato verificato che benché risulti attivo un contratto di Regione Toscana, questo però individua 
personal computer da ufficio non adatti per la gestione di strumentazione di laboratorio complessa quale 
quella oggetto di acquisto; 
    • relativamente ai criteri ambientali si ritiene di chiedere che il PC debba essere dotato di una etichetta 
ambientale di tipo I, secondo la UNI EN ISO 14024, ad esempio TCO Certified, EPEAT 2018, Blue Angel, 
TÜV Green Product Mark o di etichetta equivalente) e per la stampante è necessario che il bene oggetto 
di acquisto sia conforme ai vigenti CAM; 
Ad esito della predetta indagine il sottoscritto Rup ha individuato nello strumento LECO CHN-828 nella 
configurazione di cui al preventivo 108660 del 22.10.2024 il bene tecnicamente idoneo in quanto il mede-
simo è dotato delle seguenti caratteristiche tecnico prestazionali: 
a) tre rilevatori indipendenti, due tipo IR allo stato solido per CO2 e H2O ed uno TCD per N2 che non 
richiedono filtri cromatografici o trappole molecolari con conseguente riduzione dei tempi di analisi e 
soprattutto dei consumabili. Inoltre il rilevatore con assorbimento all’infrarosso con monocromatore per 
Carbonio e Idrogeno non ha interferenze spettrali conosciute ed è esente da effetto matrice;  
b) modalità di misura dell’idrogeno nel circuito di combustione che permette di ridurre/annullare gli effetti 
memoria dovuti alla condensazione dell’H2 come H2O; 
c)  sistema di trasferimento al circuito di analisi per Carbonio e Azoto con aliquota da 3cc o 10cc 
selezionabile automaticamente via software che consente di ridurre il consumo dei reattivi e di 
conseguenza gli intervalli di manutenzione (la manutenzione delle parti calde può non essere necessaria 
fino a 4000 analisi); 
d) possibilità di utilizzo Gas di trasporto Elio o Argon selezionabili via software senza necessità di modifiche 
hardware in modo da garantire un risparmio sui costi dei gas visto che l’elio è sempre più raro e costoso. 
Il suddetto preventivo 108660 relativo a tale strumento, presentato da Leco Italy Srl, è stato valutato dal 
sottoscritto Rup con il supporto del personale incaricato dell’esecuzione delle analisi per la determinazione 
elementare e, tenuto conto della completezza del sistema composto da analizzatore e accessori che verrà 
installato ed attivato a cura del fornitore che provvederà anche alla familiarizzazione a favore del personale 
Arpat, è da ritenersi tecnicamente accettabile ed economicamente congruo in riferimento anche al prezzo 
allineato alle correnti condizioni del mercato di riferimento; 
si è poi verificata l’idoneità dell’operatore economico ad eseguire il presente appalto nelle modalità di cui 
all'art. 50 comma 1 D.Lgs. 36/2023, avendo cura, al contempo, di osservare quanto previsto nel 
Regolamento 2020/852 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativamente all’attuazione del PNC nel 
rispetto del principio DNSH di cui alla Circolare RGS n. 22 del 14.05.2024 (“Aggiornamento Guida 
operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH);  
Successivamente, ad esito di tale verifica preliminare, una volta valutato favorevolmente, da parte del 
sottoscritto, il preventivo migliore ed individuato quindi il fornitore con cui negoziare le condizioni 
dell’appalto in affidamento diretto, il SAA provvedeva all’espletamento sul portale START di apposita 
procedura telematica di affidamento diretto n. 52326/2024 invitando alla medesima la LECO Italy Srl;  
si dà atto che, su valutazione del RSPP, è stato redatto il DUVRI relativamente ai rischi derivanti 
dall’interferenza delle attività di installazione ed addestramento all’uso con i rischi insiti nell’attività condotta 
nei laboratori Arpat e che i costi della sicurezza da interferenza stimati sono pari a €. zero. 
Dall’apertura della busta digitale fatta pervenire sul portale start dall’interpellata emergeva che la 
documentazione amministrativa, consistente in Tracciabilità dei flussi finanziari, DGUE, Obblighi di cui 
all’art. 47 DL 77/2021, Assenza di conflitto di interessi del titolare effettivo, Possesso dei requisiti di cui al 
principio DNSH, Disponibilità futura di parti di ricambio e Dettaglio costi della manodopera con 
dichiarazione di equivalenza delle tutele risulta correttamente compilata e sottoscritta. 
La documentazione economica, composta da Offerta e relativo dettaglio, risultava correttamente compilata 
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e sottoscritta, per un importo totale di €. 78.000,00 oltre Iva inferiore all’importo posto a base d’appalto, 
con il seguente dettaglio: 

Bene / Servizio n. Offerta (€) 
Fornitura Leco CHN 828 1 61.475,00 
Prezzo per manutenzione preventiva e correttiva quadriennale (annuale €. 633,25) 4 14.533,00 
501-171-HAZ - ANHYDRONE 10-16 MESH 1/LB (prezzo unitario €. 70,00) 1 70,00 
502-973 - STICK COPPER DEOXIDIZED 200G (prezzo unitario €. 142,00) 2 284,00 
763-265 - WOOL GLASS .50/LB (prezzo unitario €. 157,00) 1 157,00 
502-174-HAZ - LECOSORB 20-30 MESH 500G (prezzo unitario €. 144,00) 1 144,00 
502-049 - REAGENT N CATALYST 50G (prezzo unitario €. 300,00) 1 300,00 
503-510-HAZ - REAGENT FURNACE SECONDARY 100G (prezzo unitario €. 71,00) 1 71,00 
502-040-100-DS - CAPSULE TIN 6MM X 15MM LG 1000/BT (prezzo unitario €. 
260,00) 

2 520,00 

502-167-DS - CAPSULE TIN 8MM X 20MM 100/BT  (prezzo unitario €. 44,00) 3 132,00 
502-186-100-DS - CUP SAMPLE TIN FOIL cf da 1000 pz (prezzo unitario €. 284,00) 1 284,00 
FREIGHT (prezzo unitario €. 30,00) 1 30,00 

Importo totale (di cui per manodopera 2.284,00)  78.000,00 
 
Dato atto d quanto sopra il SAA provvedeva a rinviare al sottoscritto Rup l’esito della fase di affidamento 
per l’adozione dei provvedimenti conseguenti; 

Ritenuto che l’importo offerto dall’interpellata sia economicamente congruo in relazione alle condizioni 
praticate sul mercato corrente; 

Ritenuto congruo l’importo del costo della manodopera in relazione al CCNL di riferimento; 

Ritenuta esaustiva la documentazione a comprova del principio DNHS; 

Rilevato, con riferimento all’art. 47 DL 77/2021: 
- che l’affidataria occupa un numero di dipendenti non superiore a 15 e pertanto non ricorre a suo carico 
l’obbligo di consegnare la relazione sulla situazione del personale maschile e femminile entro sei mesi 
dalla conclusione del contratto e che non è tenuta a redigere il rapporto sulla situazione del personale ai 
sensi dell’art. 46 del codice delle pari opportunità; 
- che non sussistono pertanto gli obblighi previsti dalla normativa sull’inserimento lavorativo dei disabili; 
- di avvalersi della deroga alle prescrizioni assunzionali prevista al comma 7 del medesimo art. 47 DL 
77/2021 in quanto la tipologia del presente acquisto è costituita da strumentazione di laboratorio che viene 
prodotta ordinariamente dall’affidataria e l’esecuzione del servizio di manutenzione non comporta un 
aggravio del carico di lavoro per la medesima tale da rendere necessario il ricorso all’assunzione di 
ulteriore personale da parte dell'appaltatore; 

Dato quindi atto che quanto sopra esposto sia legittimo e conforme alla normativa vigente anche in 
riferimento agli appalti attuativi del PNC; 

Verificato che: 
- l'offerta economica per la fornitura dei beni oggetto della procedura è risultata pari ad un importo finale 
di euro 78.000,00 oltre Iva e pertanto conforme alla base d’appalto; 
- tale offerta economica, suscettibile di accettazione dall’Amministrazione, è soggetta all’imposta di bollo 
di cui al DPR 642/1972 per un importo di €. 40,00 ai sensi dell’art. 18 comma 10 del D.Lgs. 36/2023, 
mentre non risulta dovuto il contributo in favore di Anac da parte dell’appaltatore; 
- che l’aggiudicatario è tenuto alla costituzione della cauzione definitiva nelle modalità di cui all’art. 15 del 
Capitolato speciale a garanzia della corretta esecuzione dell’appalto; 
- che l’aggiudicatario è altresì tenuto a comunicare a questa stazione appaltante i dati necessari alla 
redazione del Duvri finale relativo alle interferenze tra i rischi insiti nell’attività propria di Arpat e quella 
esecutiva dell’appalto; 

Preso e dato atto della correttezza e legittimità della gestione della fase di affidamento come sopra 
premesso, il sottoscritto ha quindi dato indicazione al SAA di provvedere, ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 
36/2023, alla verifica del possesso dei requisiti generali nei confronti dell’aggiudicataria. Dall’esecuzione 
dei suddetti controlli relativamente ai requisiti di ordine generale richiesti dagli artt. 94 e 95 del Codice, 
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effettuati sia tramite accesso al FVOE dell’aggiudicataria che acquisendo le dovute certificazioni fiscali, è 
emersa l’attuale sussistenza dei requisiti in argomento e la rilevanza dei medesimi agli effetti di cui all’art. 
17 comma 5 del Codice; 
 

Tutto ciò premesso 

PROPONE 

al Coordinatore di Area Vasta: 

- l’aggiudicazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell’’art. 17 comma 5 del Codice, della presente 
procedura di affidamento diretto identificata dal Cig B4BD692AAA per la fornitura di 1 Strumento per la 
determinazione elementare (Carbonio, Idrogeno, Azoto, implementabile a Zolfo) alla LECO Italy Srl, 
con sede in Via Copernico n. 26, Cassina del Pecchi (Mi) (CF./P.IVA  10123960154); 

- di dare atto che l’importo del contratto da stipularsi successivamente ai sensi dell’art. 18 comma 1 del 
Codice tramite scambio di corrispondenza commerciale è fissato in €. 78.000,00 (settantottomila//00) oltre 
Iva, alle condizioni tecnico-contrattuali ed economiche risultanti da: 
Lettera di invito ad offrire protocollo 96232 del 29/11 /2024 pubblicata sul portale Start; 
Capitolato Speciale di Appalto allegato alla Lettera di invito; 
Offerta economica con relativi allegati presentata nell’ambito della procedura di affidamento diretto Start 
52326/2024; 
Altri atti della procedura. 

- di dare atto che ricorrono le condizioni per l’assoggettamento del presente affidamento all’Imposta di 
bollo ma non per il versamento di contributi A.N.AC da parte dell’appaltatore; 

- di imputare i costi del presente appalto alla voce B.II 3) Attrezzature istituzionali e commerciali del Bilancio 
di esercizio nel rispetto delle dotazioni di budget di quest'Area Vasta. 

 
 

 Il Responsabile Unico di progetto 
Dott. Federico Luchi* 

 

 

* Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto e conservato presso 
ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui all'art.71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita 
dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993 


